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DOCUMENTO UNICO di VALUTAZIONE RISCHI NEGLI APPALTI 
 

Ex art. 26 comma 3-ter del D. Lgs 81/08 e s.m.i. 

 
PREMESSA 

 
Il  presente  documento  è  stato  redatto  secondo  quanto  disposto  dall’art.  26  comma  3-ter 
trattandosi di un tipo di appalto in cui il committente non coincide con il datore di lavoro che ha la 
disponibilità giuridica dei luoghi. 
L’Amministrazione Comunale, proprietaria degli edifici ove ha luogo l’attività degli Uffici Giudiziari 
(Procura  della Repubblica e Tribunale di Prato), ha affidato in appalto il Servizio di Vigilanza 
armata diurna con piantonamento fisso da svolgersi a mezzo di Guardie particolari Giurate (GPG) 
per la durata di 2 anni. In tali Uffici Giudiziari è presente la sede del Procura della Repubblica e 
Tribunale di Prato. 
Nel   documento   che   segue   vengono   esaminati   i   rischi   di   interferenza   riscontrati   dalla 
contemporanea presenza delle Guardie Giurate e del personale addetto ai vari Uffici Giudiziari 
presenti nell’edificio. 
Si definisce interferenza, “ogni sovrapposizione di attività lavorativa tra diversi lavoratori che 
rispondono a datori di lavoro diversi in uno stesso ambiente” (Linee Guida per la Stima dei Costi 
per la Sicurezza nei contratti pubblici di forniture o servizi – Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome e dell’Istituto per l’innovazione e la trasparenza degli appalti e la compatibilità 
ambientale, 20 Marzo 2008). 
Secondo quanto previsto dall’art.26 comma 3-ter il comune di Prato ovvero “il soggetto che affida 
il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione 
ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero 
potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto”. 
Di contro, la Procura della Repubblica e il Tribunale di Prato ovvero “Il soggetto presso il quale 
deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento 
riferendolo ai  rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto, 
l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali”. 
Il presente documento è costituito da due parti: 
A)  valutazione dei rischi da interferenza inerente i rischi standard relativi alla tipologia della 

prestazione concessa in appalto, di spettanza del Comune di Prato. 
B)  valutazione  dei  rischi  specifici  da  interferenza  presenti  nei  luoghi  in  cui  viene  esplicato 

l’appalto, di spettanza della Procura e del Tribunale di Prato. 
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DOCUMENTO UNICO di VALUTAZIONE RISCHI NEGLI APPALTI 
 

Ex art. 26 comma 3-ter del D. Lgs 81/08 e s.m.i. 

 
PARTE A) 

 

1)  Descrizione dei luoghi di lavoro, delle attività esercitate, delle attrezzature e delle sostanze 
pericolose 

 
 

Luoghi, attività 
esercitate, 

attrezzature e 
sostanze 

pericolose 

 

Centrale di Committenza 
 

Ditta Appaltatrice 

Luoghi di lavoro L’edificio    all’interno del  quale è 

richiesto   il   servizio   di   vigilanza   è 

ubicata  nel Piazzale Falcone e 

Borsellino in prossimità del Viale della 

Repubblica. In  particolare, l’edificio in 

cui vengono svolte le varie attività, è di 

proprietà del Comune di Prato il quale 

ne gestisce la manutenzione ordinaria 

e straordinaria. La sede è dislocata su 

cinque livelli  (vedasi  planimetrie 

allegate al presente documento). 

Il  box  dove  sono  presenti  le  attrezzature  di  video- 

sorveglianza è posto in prossimità dell’ingresso a piano 

terra.  Tuttavia  in  caso  di   necessità  di  intervento  il 

servizio di Vigilanza ha accesso a tutti i luoghi della sede 

del Tribunale e della Procura. 

Attività 
esercitate 

/ I  lavori  svolti  dalla  Ditta sono  il  Servizio  di  vigilanza 

armata con piantonamento fisso da svolgersi a mezzo di 

Guardie Particolari Giurate (GPG). 

I termini di svolgimento dell’attività sono il 

piantonamento con due guardie giurate in tutti i  giorni 

feriali dal Lunedì e Venerdì, di cui: 

- una unità dalle ore 7,30 alle ore 19,00 
 

- una unità dalle ore 7,30 alle ore 13,30 
 

Piantonamento con una guardia giurata di tutti i Sabati 

dalle ore 7,30 alle ore 14,30. 

Durante il periodo di chiusura degli uffici giudiziari, 

indicativamente prevista nel mese di Agosto di ciascun 

anno, il servizio dovrà essere prestato come segue:  

- Piantonamento fisso con una guardia giurata dalle 

ore 7,30 alle 18,00 dal Lunedì al Venerdì 

- Piantonamento con una guardia giurata di tutti i 

Sabati dalle ore 7,30 alle ore 14,00. 

 Attrezzature 
Utilizzate 

/ Le  Guardie  Giurate  dispongono  di  arma  da   fuoco. 

Utilizzo di veicolo di trasporto per raggiungere il luogo la 

sede del Tribunale e della Procura. 

Sostanze 
Pericolose per 
la sicurezza e 
per la salute 

Nessuna Nessuna 

Impianti 
tecnologici 
particolari 
presenti 

Impianti elettrici e speciali e sistema di 

videocamere per il monitoraggio. 

Nessun impianto introdotto dall’appaltatore 

 



DOCUMENTO UNICO di VALUTAZIONE RISCHI NEGLI APPALTI 
 

Ex art. 26 comma 3-ter del D. Lgs 81/08 e s.m.i. 

 
2) Valutazione dei rischi da interferenza inerente i rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione concessa in appalto 

 
 

RISCHI 
 

Rischi presenti nei luoghi del 
Centrale di Committenza 

 

Rischi Introdotti 
dalla Ditta 

Appaltatrice 

 

Rischi per Interferenze 

Dovuti alle 
caratteristiche 
dei Luoghi di 
lavoro 

Rischi di cadute in posti sopraelevati o 

sulle scale. Il rischio di scivolamento è 

presente   in   alcune   scale   e   zone 

durante i periodi di pioggia a causa di 

infiltrazioni. 

Nessuno Rischi   di   cadute   in   posti 

sopraelevati   o   sulle   scale, 

scivolamenti   per scale  e 

pavimenti bagnati per 

infiltrazioni di acqua. 

Dovuti alle 
attrezzature 

/ Presenza e maneggio di 

armi da fuoco. 

Rischio di colpo  accidentale 

da arma da  Fuoco e rischio 

da colpo da arma da fuoco a 

seguito di aggressione. 

Dovuti a 
Sostanze 
Pericolose per 
la sicurezza e 
per la salute 

Nessuno Nessuno Nessuno 

Biologici Nessuno Nessuno Nessuno 

Elettrici Pericolo generico dovuto alla 

presenza di impianti elettrici e speciali 

e  relativi  apparecchi  di  distribuzione 

energia elettrica. 

Utilizzo di apparecchi  di 

videosorveglianza  messi 

a disposizione dalla 

stazione appaltante. 

Rischio   elettrocuzione    per 

utilizzo di  apparecchiature di 

videosorveglianza. 

Incendio Nell’anno 2009 è avvenuto 

l’aggiornamento   dell’esame  progetto 

presentato   dai   Vigili  del  Fuoco  da 

parte di Tecnici incaricati dal Comune. 

Per i lavori di adeguamento si attende 

programma da parte dei  responsabili 

del Comune. 

Nessuno Solo in caso di incendio per il 

quale l’interferenza è 

regolamentata   da   specifico 

piano di emergenza. 

Atmosfere 
Esplosive 

Il rischio di esplosione della  Centrale 

Termica  a  metano  è   a   carico  del 

Comune che ne  tiene le chiavi e 

ne gestisce la  completa 

manutenzione e funzionamento. 

Nessuno Solo in caso di incendio per il 

quale l’interferenza è 

regolamentata   da   specifico 

piano di emergenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 



DOCUMENTO UNICO di VALUTAZIONE RISCHI NEGLI APPALTI 
 

Ex art. 26 comma 3-ter del D. Lgs 81/08 e s.m.i. 

 
3) Misure di sicurezza previste per le interferenze pericolose 

 
 

OBBIETTIVI DI 
SICUREZZA 

 

Misure di Sicurezza Concordate tra Centrale di Committenza e Ditta Appaltatrice 
Limitatamente alle interferenze pericolose 

Misure Generali 

 Tecniche 

 Organizzative 

 Comportamentali 

I contraenti si impegnano ad attuare gli obblighi di informazione, collaborazione e 
coordinamento di cui a tutte le procedure verbali e scritte comprese quelle relative alla 
concessione in uso di attrezzature da parte dell’appaltante previa autorizzazione del 
responsabile e dell’unità operativa ove ha luogo l’appalto. L’appaltatore si impegna ad attuare 
le misure organizzative e tecniche concordate ed in particolare: 

Procedure di 
presentazione e di 
identificazione, di 
accesso e di 
trasferimento 

Il personale dell’appaltatore non potrà introdurre nei locali dell’appaltante terze persone o farsi 
accompagnare da terze persone; esso si dovrà presentare al lavoro  tenendo in vista il 
tesserino di riconoscimento dell’Istituto di appartenenza, la divisa e i Dispositivi Individuali di 
Protezione fornitigli dal proprio datore di lavoro. 
E’ vietato al personale dell’appaltatore l’accesso ai locali e luoghi non pertinenti le attività 
previste; 

Per i Luoghi di 
lavoro 

Evitare di recarsi nelle zone con i pavimenti o scale bagnate e segnalare ai responsabili 
dell'edificio eventuali allagamenti o situazioni di rischio. 

Per le attrezzature E’ vietato all’appaltatore effettuare qualsiasi intervento sulle attrezzature o gli impianti messi a 
disposizione dall’appaltante. 
Le Guardie Giurate Particolari dispongono del regolare porto d'armi - l'arma da fuoco non 
deve essere mai abbandonata ma deve essere sempre custodita dalla Guardia Giurata - le 
Guardie Giurate vengono richiamate e sensibilizzate per una  massima attenzione durante la 
loro attività e per la cura dell'arma in dotazione – le Guardie Giurate devono essere 
periodicamente formate sulla gestione di eventi particolari al fine di mantenere la calma ed 
evitare conseguenze gravi ai visitatori - devono avere conoscenza e rispetto delle normative 
procedurali che attenuano al massimo le situazioni potenzialmente dannose - devono far uso 
costante dei DPI in dotazione (giubbotto, mezzi di comunicazione...) sulla base di quanto 
appreso negli appositi corsi di formazione ed addestramento. 

Per i rischi Fisici : Nessuna misura necessaria 

Per le Sostanze 
Pericolose per la 
sicurezza e per la 
salute 

Nessuna misura necessaria 

Per i rischi Biologici Nessuna misura necessaria 

Per i rischi Elettrici L'impianto elettrico esistente è in gestione manutentiva del Comune di Prato che ne 
garantisce l'efficienza - verificare lo stato di conservazione dei cavi e delle apparecchiature 
controllate dalle Guardie Giurate e segnalare eventuali anomalie e/o danneggiamenti - non 
avvicinarsi alle apparecchiature elettriche con mani bagnate - non operare su quadri elettrici o 
attrezzature che abbiano i carter protettivi aperti. 

Per i rischi Incendio E’ vietato fumare in tutti i locali di lavoro chiusi e anche all’aperto in prossimità di zone a 
rischio di incendio o di scoppio. Nei locali è inoltre vietato usare fiamme libere e 
sovraccaricare le prese di energia elettrica. 

Per le Atmosfere 
Esplosive 

E’ vietato fumare in prossimità della Centrale Termica. 
Non usare fiamme libere, non produrre scintille o surriscaldamenti. 
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DOCUMENTO UNICO di VALUTAZIONE RISCHI NEGLI APPALTI 
 

Ex art. 26 comma 3-ter del D. Lgs 81/08 e s.m.i. 
 
 
 

COSTI PER LA 
SICUREZZA 

SONO  QUELLI  CHE  SI  RIFERISCONO  AGLI  APPRESTAMENTI  DI   DIFESA ED 
ALL’ORGANIZZAZIONE NECESSARI  PER ELIMINARE   O RIDURRE LE 
INTERFERENZE SOPRA  ELENCATE;  ESSI  VENGONO STIMATI IN MODO 
FORFETTARIO IN  EURO     AL  FINE DI RIDURRE I  POSSIBILI RISCHI 
INDIVIDUATI 

 Centrale di Committenza Ditta appaltatrice 

DPI da fornire e 
utilizzare 

Nessuno Scarpe di sicurezza, giubbotto 
antiproiettile ecc.. 

 

 

 

DATA………………… 
 
 

 
COMUNE DI PRATO 

 

 
 
 
 
 
 

Timbro e Firma.………………………….. 
 
 
 
 

APPALTATORE: 
 
 
 
 

Timbro e Firma..………………………… 
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DOCUMENTO UNICO di VALUTAZIONE RISCHI NEGLI APPALTI 
 

Ex art. 26 comma 3-ter del D. Lgs 81/08 e s.m.i. 

 
PARTE B) 

 
1)  Descrizione dei luoghi di lavoro, delle attività esercitate, delle attrezzature e delle sostanze 

pericolose 
 

 
 

Luoghi, attività 
esercitate, 

attrezzature e 
sostanze 

pericolose 

 

Procura della Repubblica e 
Tribunale di Prato 

 

Ditta Appaltatrice 

Luoghi di lavoro / Il  box  dove  sono  presenti  le  attrezzature  di  video- 

sorveglianza è posto in prossimità dell’ingresso a piano 

terra. Tuttavia in caso di necessità il servizio di Vigilanza 

ha accesso a tutti  i luoghi della sede del Tribunale 

e della Procura. 

Attività esercitate Le attività sono quelle tipiche degli 

uffici   giudiziari   ed   in   particolare 

sono attività di tipo impiegatizio con 

presenza di pubblico. 

I  lavori  svolti  dalla  Ditta sono  il  Servizio  di  vigilanza 

armata con piantonamento fisso da svolgersi a mezzo di 

guardie particolari giurate (GPG). 

I termini di svolgimento dell’attività sono il 

piantonamento con due guardie giurate in tutti i  giorni 

feriali dal Lunedì e Venerdì, di cui: 

- una unità dalle ore 7,30 alle ore 18,00 
 

- una unità dalle ore 7,30 alle ore 13,30 
 

Piantonamento con una guardia giurata di tutti i Sabati 

dalle ore 7,30 alle ore 14,30. 

Durante il periodo di chiusura degli uffici giudiziari, 

indicativamente prevista nel mese di Agosto di ciascun 

anno, il servizio dovrà essere prestato come segue:  

- Piantonamento fisso con una guardia giurata dalle 

ore 7,30 alle 18,00 dal Lunedì al Venerdì 

- Piantonamento con una guardia giurata di tutti i 

Sabati dalle ore 7,30 alle ore 14,00. 

Attrezzature 
Utilizzate 

Videoterminali   e   attrezzature    di 

ufficio in genere. Negli archivi sono 

presenti scaffali fissi e mobili. 

Le  Guardie  Giurate  dispongono  di  arma  da   fuoco. 

Utilizzo di veicolo di trasporto per raggiungere il luogo la 

sede del Tribunale e della Procura. 

Sostanze 
Pericolose per la 
sicurezza e per la 
salute 

Nessuna Nessuna 

Impianti tecnologici 
particolari presenti 

Impianti elettrici e speciali e sistema 

di videocamere per il monitoraggio. 

Nessun impianto introdotto dall’appaltatore 
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DOCUMENTO UNICO di VALUTAZIONE RISCHI NEGLI APPALTI 
 

Ex art. 26 comma 3-ter del D. Lgs 81/08 e s.m.i. 
 
 
 

2) Valutazione dei rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui viene esplicato l’appalto 
 

 
 

RISCHI 
Rischi presenti nei luoghi di 

lavoro della Procura della 
Repubblica e Tribunale di Prato 

 

Rischi Introdotti 
dalla Ditta 

Appaltatrice 

 

Rischi per 
Interferenze 

Dovuti alle 
caratteristiche 
dei Luoghi di 
lavoro 

Scivolamenti per operazioni di pulizia, 

cadute di faldoni o plichi dagli archivi, 

urti o investimenti nelle vie di transito. 

Nessuno Rischi  di  scivolamenti  per 

infiltrazioni di acqua,  urti o 

investimenti   nelle   vie   di 

transito. 

Dovuti alle 
attrezzature 

Presenza di attrezzature da ufficio e di 

scaffalature negli archivi. 

Presenza  e  maneggio   di 

armi da fuoco. 

Rischio di colpo 

accidentale   da   arma   da 

Fuoco  e  rischio  da  colpo 

da arma da fuoco a seguito 

di aggressione. 

Fisici : 
(rumore, 
vibrazioni, campi 
elettromagnetici, 
radiazioni 
ionizzanti) 

Livello di rumore presente non 

significativo   ai   sensi   della   vigente 

normativa. 

Livello di rumore introdotto 

dall’appaltatore non 

significativo. 

Nessuno 

Dovuti a 
Sostanze 
Pericolose per 
la sicurezza e 
per la salute 

Nessuno Nessuno Nessuno 

Biologici La possibilità di contrarre batteri, virus, 

parassiti o funghi deriva 

dall’eventualità    di   contatto   con   il 

pubblico. 

Nessuno Rischio di contrarre batteri, 

virus, parassiti o funghi per 

il contatto con il pubblico. 

Elettrici Pericolo generico dovuto alla 

presenza di impianti elettrici e speciali 

e  relativi  apparecchi  di  distribuzione 

energia elettrica. 

Utilizzo   di  apparecchi   di 

videosorveglianza  messi a 

disposizione dalla stazione 

appaltante. 

Rischio elettrocuzione  per 

utilizzo  di  apparecchiature 

di videosorveglianza. 

Incendio Rischio  derivante  dalla  presenza  di 

sostanze infiammabili (carta negli uffici 

e negli archivi,  scrivanie, sedie) e di 

possibili   fonti  di  innesco  (impianto 

elettrico, fonti di calore ecc…) 

Nessuno Solo  in  caso  di  incendio 

per il quale l’interferenza è 

regolamentata da specifico 

piano di emergenza 

Atmosfere 
Esplosive 

Il rischio di esplosione della  Centrale 

Termica  a  metano  è   a   carico  del 

Comune che ne  tiene le chiavi e 

ne gestisce la  completa 

manutenzione e funzionamento. 

Nessuno Solo  in  caso  di  incendio 

per il quale l’interferenza è 

regolamentata da specifico 

piano di emergenza 
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Ex art. 26 comma 3-ter del D. Lgs 81/08 e s.m.i. 

 
3) Misure di sicurezza previste per le interferenze pericolose 

 
 

OBBIETTIVI DI 
SICUREZZA 

 

Misure di Sicurezza Concordate tra Procura della Repubblica e Tribunale di Prato e 
Ditta Appaltatrice Limitatamente alle interferenze pericolose 

Misure Generali 

 Tecniche 

 Organizzative 

 Comportamentali 

I contraenti si impegnano ad attuare gli obblighi di informazione, collaborazione e 
coordinamento di cui a tutte le procedure verbali e scritte comprese quelle relative alla 
concessione in uso di attrezzature da parte dell’appaltante previa autorizzazione del 
responsabile e dell’unità operativa ove ha luogo l’appalto. L’appaltatore si impegna ad attuare 
le misure organizzative e tecniche concordate ed in particolare: 

Procedure di 
presentazione e di 
identificazione, di 
accesso e di 
trasferimento 

Il personale dell’appaltatore non potrà introdurre nei locali dell’appaltante terze persone o farsi 
accompagnare da terze persone; esso si dovrà presentare al lavoro  tenendo in vista il 
tesserino di riconoscimento dell’Istituto di appartenenza, la divisa e i Dispositivi Individuali di 
Protezione fornitigli dal proprio datore di lavoro. 
E’ vietato al personale dell’appaltatore l’accesso ai locali e luoghi non pertinenti le attività 
previste; 

Per i Luoghi di 
lavoro 

Evitare di transitare nelle zone dove avvengono operazioni di pulizia. Evitare di recarsi nelle 
zone con i pavimenti o scale bagnate e segnalare ai responsabili dell'edificio eventuali 
allagamenti o situazioni di rischio. 

Per le attrezzature E’ vietato all’appaltatore effettuare qualsiasi intervento sulle attrezzature o gli impianti messi a 
disposizione dall’appaltante. 
Le Guardie Giurate Particolari dispongono del regolare porto d'armi - l'arma da fuoco non 
deve essere mai abbandonata ma deve essere sempre custodita dalla Guardia Giurata - le 
Guardie Giurate vengono richiamate e sensibilizzate per una  massima attenzione durante la 
loro attività e per la cura dell'arma in dotazione – le Guardie Giurate devono essere 
periodicamente formate sulla gestione di eventi particolari al fine di mantenere la calma ed 
evitare conseguenze gravi ai visitatori - devono avere conoscenza e rispetto delle normative 
procedurali che attenuano al massimo le situazioni potenzialmente dannose - devono far uso 
costante dei DPI in dotazione (giubbotto, mezzi di comunicazione...) sulla base di quanto 
appreso negli appositi corsi di formazione ed addestramento. 

Per i rischi Fisici : Nessuna misura necessaria 

Per le Sostanze 
Pericolose per la 
sicurezza e per la 
salute 

Nessuna misura necessaria 

Per i rischi Biologici Attenersi alla normale prassi di igiene personale. 

Per i rischi Elettrici L'impianto elettrico esistente è in gestione manutentiva del Comune di Prato che ne 
garantisce l'efficienza - verificare lo stato di conservazione dei cavi e delle apparecchiature 
controllate dalle Guardie Giurate e segnalare eventuali anomalie e/o danneggiamenti - non 
avvicinarsi alle apparecchiature elettriche con mani bagnate - non operare su quadri elettrici o 
attrezzature che abbiano i carter protettivi aperti. 

Per i rischi Incendio E’ vietato fumare in tutti i locali di lavoro chiusi e anche all’aperto in prossimità di zone a 
rischio di incendio o di scoppio. Nei locali è inoltre vietato usare fiamme libere e 
sovraccaricare le prese di energia elettrica - in caso di incendio seguire le istruzioni impartite 
dagli addetti antincendio ed evacuare i locali seguendo le indicazioni dei Piani di Emergenza. 

Per le Atmosfere 
Esplosive 

E’ vietato fumare in prossimità della Centrale Termica. 
Non usare fiamme libere, non produrre scintille o surriscaldamenti. 
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ELENCO PERSONALE IMPIEGATO DALLA DITTA APPALTATRICE: 

 

 
 

N° NOME COGNOME 
 

1   

 

2   

 

3   

 

4   

 

5   

 

6   

 

7   

 

8   

 

9   

 

10   

 

11   

 

12   

 

 

 

DATA……………………… 
 
 
 
 

TRIBUNALE DI PRATO 
 
 
Timbro e Firma.………………………….. 

APPALTATORE: 

 
 
 

Timbro e Firma..………………………… 
 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
 

 
 

Timbro e Firma.………………………….. 
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